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Premessa
L’idea di realizzare il presente documento è stata ispirata dalla partecipazione nell’a.s. 2007/08 ad un corso di formazione per dirigenti scolastici che aveva come specifico oggetto la rendicontazione sociale.
Il corso mi ha aiutata a capire la rilevanza che una analisi attenta dei risultati ottenuti da una istituzione come quella da me diretta può contribuire a definire con maggiore chiarezza gli obiettivi da perseguire ed essere un ulteriore incentivo al miglioramento del servizio.

La sperimentazione pratica è nata come una sorta di esercitazione, ma la mole dei dati raccolti e il complesso lavoro di sistemazione mi hanno indotta a decidere di portare a compimento il documento. Non si tratta di una versione esaustiva di tutti gli elementi che è possibile prendere in considerazione, anche perché è stata realizzata non da una èquipe ma da una sola persona, e vuole semplicemnete contribuire a dare una immagine complessiva di quanto la scuola ha prodotto nell’anno scolastico da poco concluso.

Il compito è stato reso più semplice dalla breve storia dell’Istituto comprensivo e dalla sua dimensione. Auspico che il mio lavoro possa avere un seguito e che diventi un elemento caratterizzante dell’attività della scuola, coinvolgendo forze diverse. E’ infatti mia convinzione che spesso affidarsi ad una semplice percezione superficiale dei dati e dei risultati può essere fuorviante, mentre una analisi il più possibile oggettiva, anche nutrita di aride statistiche, può riservare sorprendenti scoperte. Credo inoltre che una scuola moderna non possa più prescindere da una profondo processo di autoanalisi, se vuole realmente offrire un servizio efficace ed efficiente.
Devo i miei ringraziamenti all’ufficio di segreteria che mi ha assistita nella raccolta dei dati e in particolare alla DSGA, Elisabetta Miele, e alla assistente amministrativa Carmen Vetrone che hanno assecondato pazientemente le mie richieste, andando a spulciare il nostro archivio.









Valentina Grohovaz

Grandate, 29 dicembre 2009

L’istituto

1. L’IDENTITA’
1.1 Il profilo

L’Istituto Comprensivo Statale di Grandate-Casnate con Bernate è articolato in 3 plessi, due scuole primarie, Grandate e Casnate con Bernate, e una scuola secondaria di I grado con sede a Grandate.
Scuola primaria di Grandate  
via Roma, 1   

tel– fax 031/450416

e-mail deleddaepitagora@libero.it
Scuola primaria di Casnate con Bernate
via Pascoli, 19
tel – fax  031/450297       

 e- mail primaria.casnate@gmail.com
Scuola secondaria di I grado di Grandate
via Volta, 13
tel 031 4451007                fax 031 4451019

E - mail  icgrandate@virgilio.it
Nell’anno scolastico 2008/09 gli iscritti all’Istituto Comprensivo Statale di Grandate-Casnate con Bernate sono stati in totale 531, con un decremento dell’1,8% rispetto all’anno precedente.

Di questi:

· 312 (pari al 58,76%) sono iscritti alla scuola primaria;

· 219 (pari al 41,24) sono iscritti alla scuola secondaria di I grado.
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1.2 La storia

L’Istituto Comprensivo deriva dall’unificazione, avvenuta nell'a.s. 2005/06, nell'ambito del progetto di riorganizzazione della rete scolastica provinciale, della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado di Grandate, precedentemente appartenenti all’Istituto Comprensivo Como-Rebbio con la scuola primaria di Casnate con Bernate proveniente dalla Direzione Didattica Como 4.
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Il numero degli iscritti ha raggiunto il massimo storico nell’a.s. 2007/08 con un totale di 541 alunni (330 primaria, 211 secondaria). L’andamento delle iscrizioni alla scuola primaria è stato in calo dall’a.s. 2005/06 (341) ed ha raggiunto la quota minima nell’a.s. 2008/09 (312). Si tratta di un dato fisiologico, determinato dalla diminuzione progressiva del numero degli obbligati nel comune di Casnate con Bernate, mentre per Grandate la situazione si è mantenuta più costante. 
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Nella scuola secondaria gli iscritti sono andati aumentando sensibilmente fino all’a.s. 2008/09.
1.3 La comunità di appartenenza
I  paesi di  Grandate e Casnate con Bernate sono ubicati alla periferia di Como, in prossimità di vie di comunicazioni importanti, quali le strade statali per Milano e Varese, l’autostrada dei Laghi e la linea ferroviaria interregionale, che permettono collegamenti con aree geografiche relativamente distanti. 

In questi ultimi anni sono state realizzate numerose opere pubbliche e, nel contempo, sono sorti insediamenti del terziario avanzato che testimoniano la profonda trasformazione in atto.

I due paesi  offrono ancora spazi verdi e possibilità di attività all’aria aperta, favorite dalle associazioni sportive e ricreative presenti sul territorio. Inoltre diverse associazioni culturali e di volontariato operano attivamente e sensibilizzano la popolazione locale alle problematiche più attuali.

La collaborazione con le amministrazioni comunali è preziosa non solo per il finanziamento e il sostegno per il diritto allo studio, ma perché permette una migliore qualificazione dell’offerta formativa

Nell’a.s 2008/09 gli alunni iscritti residenti nel comune di Grandate sono stati 170. Gli iscritti residenti nel comune di Casnate con Bernate sono stati 300, quelli provenienti da altri comuni 61.

Dalla sua istituzione l’Istituto Comprensivo ha visto formarsi la propria popolazione scolastica con una prevalenza assoluta di cittadini dei due comuni in cui ha sede. L’incidenza nella scuola primaria di utenti esterni è sempre stata poco significativa e risulta peraltro in diminuzione soprattutto a Casnate con Bernate:
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Più rilevante è invece la presenza di utenti esterni nella scuola secondaria di I grado, che raccoglie iscrizioni soprattutto dal vicino comune di Luisago, privo di una propria scuola secondaria statale: 

[image: image7.emf]56

97

31

56

109

36

65

104

42

61

119

39

0

20

40

60

80

100

120

2005/06 2006/07 2007/08 2008/09

Iscritti secondaria per residenza

Grandate

Casnate

altri comuni


1.4 Il disegno strategico
L’idea di scuola. 
L’Istituto comprensivo ha sempre avuto come obiettivo prioritario il raggiungimento del successo scolastico, realizzando una progettazione mirata che contemporaneamente soddisfacesse le esigenze del contesto socio-culturale. 

La progettazione dei singoli plessi e della scuola nel suo insieme, supportata da contributi significativi da parte delle amministrazioni comunali, ha costituto infatti l’aspetto forse più significativo dell’offerta formativa. Pur tenendo ben presenti gli obiettivi relativi all’acquisizione dei sapere fondamentali, si è arricchito il percorso didattico con progetti d’istituto o di rete, che rispondessero ai bisogni formativi più evidenti. L’articolazione delle proposte, inizialmente collocata in ambito curricolare, in modo da coinvolgere la totalità della popolazione scolastica, è andata ora a coprire in parte anche spazi extracurricolari, a seguito della nuova organizzazione del sistema scolastico del primo ciclo.
Dall’a.s. 2007/08 l’Istituto ha poi avviato un percorso di riflessione sulla programmazione curricolare, finalizzato a creare continuità reale tra i due ordini di scuola. Obiettivo finale è la realizzazione di un curricolo verticale condiviso che costituisca l’ossatura del lavoro didattico della scuola. Ideale appendice di tale lavoro è il progetto “Raccordo verticale”, che vuole intraprendere una collaborazione fattiva con gli istituti di secondo grado presenti sul territorio, sia in chiave orientativa sia in quella progettuale.
Linee guida strategiche.
Sulla base dell’idea di scuola sopra evidenziata, sono state identificate le seguenti linee guida strategiche di sviluppo dell’Istituto.

Rispetto alla qualificazione dell’offerta formativa:
· Nell’ambito delle scelte educative e didattiche, il soddisfacimento dei bisogni formativi degli allievi: bisogni di conoscenza, bisogni di identità e di socializzazione, bisogni di orientamento tanto in campo scolastico quanto in quello formativo più ampio, bisogni di comunicazione e di padronanza dei vari linguaggi; bisogni di integrazione nel contesto socio-culturale.
· La progettazione di situazioni formative che privilegino un apprendimento attivo degli allievi, attraverso forme di coinvolgimento, di responsabilizzazione e di motivazione  su argomenti, problemi, compiti di realtà significativi per ciascun alunno.
· Il successo scolastico, inteso come valorizzazione delle risorse  e sviluppo di talenti personali dell’alunno attraverso la personalizzazione delle attività scolastiche e formative.
Rispetto alla valorizzazione del capitale umano:
· Il contributo coerente e significativo di figure responsabili - dirigente scolastico, docenti, personale non docente e famiglie – disposte ad ascoltare, aiutare, consigliare, in relazione alle scelte educative e didattiche, per prevenire le diverse forme di disagio.
Rispetto allo sviluppo della progettualità integrata:
· La collaborazione con gli enti e le agenzie presenti sul territorio allo scopo di creare una rete di relazioni che integrino positivamente l’offerta formativa e portino ad una migliore conoscenza delle caratteristiche del contesto socio-economico-culturale.

· La collaborazione con gli istituti secondari di secondo grado per proporre un percorso didattico flessibile e aperto alle esigenze orientative.

2. L’ASSETTO ISTITUZIONALE E ORGANIZZATIVO

2.1 I ruoli di governo e di gestione
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2.2 La progettazione 
La progettualità d’istituto viene realizzata tenendo conto dei seguenti criteri:
· evitare una eccessiva frammentazione soprattutto la sovrapposizione alle normali attività curricolari nella direzione di un significativo ampliamento dell’offerta formativa che qualifichi in modo permanente l’istituto;

· definire in modo chiaro i ruoli di conduzione e gestione dei progetti da parte dei docenti interessati in modo da creare una rete di relazioni stabili con le agenzie formative e soprattutto giungere ad una efficace valutazione dei percorsi.
	I PROGETTI DELL’A.S. 2008/209

	Area di riferimento
	Progetto
	scuola

	Accoglienza e continuità
	Accoglienza
	primaria e sec.

	
	Continuità
	primaria e sec.

	
	Orientarsi per scegliere
	secondaria

	
	Raccordo verticale
	secondaria

	Educazione motoria
	Pallavolo
	primaria

	
	Nuoto
	primaria

	
	Psicomotricità e avviamento allo sport
	primaria

	
	Tennis facile                 
	secondaria

	
	Giochi della gioventù
	secondaria

	
	Scherma                        
	secondaria

	
	Centro sportivo scolastico
	secondaria

	
	Rugby
	secondaria

	
	Orienteering
	secondaria

	Psicopedagogia
	Vivascuola
	primaria

	
	Stanza dei segreti 
	secondaria

	
	Ed. affettivo-sessuale       
	secondaria

	Ambiente
	CREA
	primaria

	
	L’ambiente
	primaria

	
	L’acqua
	secondaria

	Musica
	Musical
	primaria

	
	Opera domani
	primaria e sec.

	
	Banda a scuola
	primaria e sec.

	
	Musica in gioco
	primaria 

	Solidarietà
	Solidarietà
	primaria e sec.

	Lingua
	Biblioteca
	primaria

	
	Latino
	secondaria

	
	KET
	secondaria

	Arte
	Giocabus
	primaria

	
	Laboratorio artistico
	primaria

	
	Cartolandia
	primaria

	
	mostra di Natale
	secondaria

	Educazione alimentare
	La merenda a scuola
	primaria

	
	Ed. alimentare
	primaria

	Educazione stradale
	Io pedone
	primaria

	
	Io ciclista
	primaria

	
	Patentino
	secondaria


	I PROGETTI DELL’A.S. 2008/09

	Educazione alla cittadinanza
	Consiglio comunale dei ragazzi
	primaria e sec.

	
	Educazione alla legalità
	secondaria

	
	Prevenzione nuove dipendenze
	secondaria

	Multimedialità
	Pennarelli
	primaria e sec.

	
	Corso di informatica
	secondaria

	
	Corso ECDL
	secondaria

	Intercultura
	Intercultura
	primaria e sec.

	Metodo di studio
	Recupero
	secondaria

	
	Laboratorio metodo di studio
	secondaria


2.3 La comunicazione
Una comunicazione efficace sia all’interno sia con l’esterno è un elemento che qualifica in modo significativo la vita di un’istituzione scolastica. La circolazione delle informazioni e la condivisione dei vari aspetti della progettazione didattica ed educativa risultano infatti fondamentali sia nella crescita professionale del personale docente e non docente, sia nella realizzazione del patto educativo con le famiglie e con tutte le agenzie operanti sul territorio.
Pertanto dall’a.s. 2007/08 è stata data particolare attenzione alle modalità attraverso le quali vengono redatte le comunicazioni che assumono le seguenti principali forme:

· circolari interne o avvisi, redatti in forma cartacea e distribuiti nei plessi dove sono conservati in un raccoglitore a disposizione degli insegnanti. Ad esse è allegato un foglio firma per presa visione;
· comunicazioni alle famiglie da parte dell’istituto, inerenti progetti, scadenze, riunioni, ecc., redatte in forma cartacea e per lo più munite di una cedola da restituire firmata per presa visione;
· comunicazioni alle famiglie dai singoli docenti/team in relazione a progetti di classe;

· sito della scuola, nel quale viene data pubblicità della progettazione d’istituto e delle principali scadenze in relazione all’attività degli organi collegiali o a iniziative promosse nel corso dell’anno.

Per dare omogeneità alle comunicazioni ricevute da docenti e famiglie, è stata predispostaa partire dall’a.s. 2007/08 una modulistica d’istituto che viene costantemente implementata in relazione alle necessità.

Le risorse

3. LE RISORSE UMANE

3.1 Consistenza e composizione

Il personale dell’Istituto Comprensivo di Grandate-Casnate con Bernate nell’a.s. 2008/2009 era composto da 73 unità, di cui 52 docenti (30 alla scuola primaria e 22 alla secondaria di I gr.).

	PERSONALE DELL’ISTITUTO NELL’A.S. 2008/09

	
	di ruolo
	non di ruolo
	totale

	docenti
	44
	8
	52

	di cui insegnati di sostegno
	2
	2
	4

	dirigente scolastico
	1
	
	

	direttore dei servizi
	1
	
	

	assistenti amministrativi
	1
	3
	4

	collaboratori scolastici
	4
	7
	11

	totale
	53
	20
	73


La prevalenza di docenti di ruolo ha garantito nell’ultimo quinquennio la continuità nella progettazione didattica, confermata dai dati relativi alla anzianità dei servizio presso l’istituto, dai quali emerge che il 61,36 dei docenti ha un servizio continuativo superiore ai 4 anni. La formazione di una sola classe nel corso D della secondaria ha però determinato la presenza di insegnanti con contratto a tempo determinato che lavorano su più scuole.
	COMPOSIZIONE DEL PERSONALE DOCENTE A.S. 2008/09

	
	primaria
	secondaria

	
	n°
	%
	n°
	%

	docenti di ruolo
	28
	93,33
	15
	68,18

	docenti non di ruolo
	2
	6,67
	7
	31,82

	totale
	30
	
	22
	


	ANZIANITÀ DI SERVIZIO PRESSO l’IC

DEL PERSONALE DOCENTE DI RUOLO

	Anni di servizio
	n°
	%

	1 anno

(in servizio dall’a.s. 2008/09)
	3
	6,82

	da 2 a 4 anni

(già in servizio nell’a.s. 2007/08)
	14
	31,83

	da più di 4 anni

(già in servizio nell’a.s. 2005/06)
	27
	61,36

	totale
	44
	


Di contro la stabilità garantita dalla percentuale di docenti di ruolo incide sull’età media che risulta elevata. Il 54,55% dei docenti ha infatti un’età superiore ai 45 anni
	ETÀ DEL PERSONALE DOCENTE DI RUOLO

	Fasce di età
	n°
	%

	fino a 35 anni
	4
	9,09

	da 36 a 45 anni
	16
	36,36

	da 46 a 55 anni
	17
	38,64

	da 55 anni
	7
	15,91

	totale
	44
	


3.2. La continuità del personale docente

Negli ultimi 4 anni si trasferito ad altro istituto un solo docente di ruolo. Tutti i posti resisi liberi  dal personale in uscita (trasferiti e pensionati) sono stati coperti da docenti di ruolo, garantendo grande stabilità al settore.

	DINAMICA PERSONALE DOCENTE DI RUOLO DALL’A.S. 2005/2006

	
	n°

	usciti per trasferimento
	1

	usciti per pensionamento
	6

	entrati
	16

	saldo
	+9


3.3 Le assenze per malattia
Le assenze del personale a tempo indeterminato vengono monitorate con regolarità dal MIUR a partire dall’a.s. 2008/09, analogamente a quanto avviene per le altre pubbliche amministrazioni, mediante rilevazioni mensili. 
I dati complessivi, su tutto il personale docente in servizio, raccolti dalla scuola sono invece i seguenti: 
	ASSENZE PER MALATTIA PERSONALE DOCENTE

	
	Assenze non superiori a 10 giorni
	Assenze superiori a 10 giorni continuativi

	n° docenti
	29
	3

	n° giorni assenza
	106
	291

	media giorni

	3,65
	97

	media giorni assenza su tutti i docenti in servizio

	2,35
	6,46


3.4  L’impegno extra-orario
La realizzazione di attività didattiche ed extra-curricolari svolte oltre il proprio orario di servizio

ha coinvolto 48 docenti per un totale di 1216 ore, pari a 25,33 ore pro-capite.
	IMPEGNO EXTRA-ORARIO DEI DOCENTI

	n° ore
	n° docenti
	%

	fino a 20
	22
	45,83

	da 20 a 60
	20
	41,67

	da 60 a 100
	5
	10,42

	da 100 a 200
	1
	2,08

	da 200 a 300
	
	

	oltre 300
	
	


4. LE RISORSE STRUTTURALI

4.1 La scuola secondaria di I grado.
L’edificio che ospita la scuola secondaria di I grado è anche la sede dell’Istituto comprensivo e quindi ospita gli uffici. 

Si tratta di un edificio non più rispondente alle esigenze di capienza e di funzionalità della scuola e destinato ad essere sostituito da una costruzione che è in corso di progettazione, ma la cui realizzazione è ancora lontana. Esistono alcune criticità che, nonostante gli interventi anche recenti di ristrutturazione, sono destinate a permanere:

· capienza ridotta di alcune aule del secondo piano che risulta sempre più difficilmente gestibile, dato l’incremento del numero degli alunni per classe degli ultimi anni;

· assenza di uno spazio per riunioni e assemblee, che obbliga ad usare l’atrio del primo piano per qualsiasi manifestazione della scuola;
· palestra piccola e inadeguata allo svolgimento di attività sportive a livello agonistico (Giochi sportivi studenteschi);
· assenza di parcheggio e di un ingresso destinato esclusivamente agli alunni;
· posizionamento su un incrocio trafficato che rende pericolosa per gli alunni l’attesa dell’autobus di collegamento tra Grandate e Casnate con Bernate.

4.1.1 I laboratori
Informatica: il laboratorio è stato implementato nel 2007, con un concorso di spesa da parte della scuola e dell’amministrazione comunale, con la dotazione di 12 postazioni collegate in rete e collegate ad Internet. La rete è munita di software per il controllo da server delle postazioni.
Arte: il laboratorio è gestito dalla docente di Arte e immagine ed è dotato di materiali e attrezzature idonee. 

Scienze: il laboratorio è stato attivato nel 2008, quando è stato ricavato lo spazio idoneo al secondo piano. Sono state acquisite le attrezzature e i materiali indispensabili per il suo funzionamento. Si prevede un’implementazione futura delle dotazioni.
Biblioteca: oggetto di intervento di manutenzione ordinaria nel 2008, è l’unico spazio alternativo alle normali attività didattiche. E’ dotata oltre che di scaffalature per i libri, di una LIM, di schermo per la proiezione, e di attrezzature multimediali (video proiettore, lettore DVD, lettore DVX).

4.2 La scuola primaria di Grandate
Si tratta di un edificio relativamente recente, al quale sono stati fatti adeguamenti in relazione alle norme sulla sicurezza. 
La capienza è al momento sufficiente a contenere un intero corso, ma risulterebbe molto difficile riuscire a sostenere un possibile futuro incremento delle iscrizioni.

Anche questo edificio non è dotato di un suo parcheggio e obbliga utenti interni ed esterni all’uso di posti comuni non sempre facilmente accessibili.

4.2.1 I laboratori
Informatica:  il laboratorio è stato completamente rimodernato nel 2008 a spese dell’amministrazione comunale. E’ dotato di 12 postazioni collegate in rete e ad Internet. 
Biblioteca: è stata dotata nel 2009 di nuove scaffalature acquistate dalla scuola e, nelle intenzioni degli insegnanti, dovrebbe essere uno spazio da valorizzare in attività di avvicinamento alla lettura.
4.3 La scuola primaria di Casnate con Bernate
L’edificio, anch’esso relativamente recente, ha subito un radicale intervento di manutenzione straordinaria nell’estate del 2007.

Accogliente e luminoso, risulta però appena sufficiente alle esigenze dell’attuale popolazione scolastica. Contiene due corsi completi, ma le aule sono poco spaziose e soprattutto gli spazi alternativi (2 aule) sono estremamente ridotti.

La scuola inoltre non è dotata di parcheggio.
4.3.1 I laboratori
Informatica: il laboratorio, di proprietà dell’amministrazione comunale che ne gestisce anche direttamente la manutenzione, è funzionante ma ormai obsoleto. Contiene 12 postazioni, non tutte ugualmente funzionanti, collegate in rete e ad Internet. E’ stata inoltrata nel 2009 la richiesta di rinnovamento progressivo delle macchine all’amministrazione competente, che non ha dato al momento risposta in merito.

5. LE RISORSE FINANZIARIE
5.1 Le risorse disponibili
E’ necessario precisare che il programma annuale è gestito su base annuale e non in corrispondenza dell’anno scolastico, pertanto le cifre sono state estrapolate dai due documenti ufficiali che non risultano ovviamente coincidere al quadro proposto. Inoltre alcune uscite non trovano riscontro nel programma annuale: il personale dell’Istituto, con esclusione dei supplenti, è retribuito direttamente dal MIUR, i beni immobili e l’arredo degli stessi sono messi a disposizione dalle amministrazioni comunali, enti si caricano anche dei costi di manutenzione relativi a detti beni e le utenze (luce, acqua e metano).

Ad esclusione di tali elementi, l’Istituto nell’anno 2009 ha potuto disporre di € 301.368,70 di cui:
· € 214.103,73 provenienti dai soggetti indicati nella successiva tabella;

· € 87.527,47 quale avanzo di gestione del precedente anno scolastico.
	Provenienza
	Importo
	Dettagli

	Stato
	dotazione ordinaria
	104.224,06
	ore eccedenti, personale impegnato nell’ampliamento dell’offerta formativa (FIS), autonomia

	Enti locali
	provincia
	862,89
	per alcuni progetti cofinanziati

	
	comuni
	53.706,72
	diritto allo studio

	Privati
	famiglie vincolati
	54.491,00
	entrate per partite di giro (assicurazione alunni, visite di istruzione ecc.)

	
	altri non vincolati
	168,00
	contributo per affitto locali

	
	altri vincolati
	262,50
	assicurazione personale

	Altri
	
	388,56
	interessi bancari


I finanziamenti relativi al Diritto allo studio vengono erogati con modalità differenti dalle due amministrazioni comunali. Il comune di Grandate versa la cifra globale e che viene gestita direttamente dall’Istituto, mentre il comune di Casnate con Bernate gestisce direttamente i progetti realizzati da esperti esterni presso la scuola primaria. Pertanto le cifre corrispondenti non entrano nel programma annuale dell’Istituto Comprensivo.
5.2 Le risorse utilizzate
	QUADRO GENERALE UTILIZZO DELLE RISORSE

	
	a.s. 2008/09

	Destinazione
	Importo
	%

	Funzionamento amministrativo 
	2.194,47
	2,63

	Funzionamento didattico 
	9.285,05
	11,13

	Spese per il personale
	46.094,37
	55,23

	Spese d’investimento
	0,00
	0,00

	Progetti
	25.685,41
	30,78

	Fondo di riserva
	200,00
	0,24

	
	83.459,30
	


La tabella che segue non comprende i progetti relativi alla scuola primaria di Casnate con Bernate, realizzati con il finanziamento gestito direttamente dal Comune.
	COMPOSIZIONE DELLA PROGETTUALITÀ DI ISTITUTO

	
	a.s. 2008/09

	Destinazione
	Importo
	%

	Orientamento
	2.184,00
	8,50

	Formazione
	997,91
	3,89

	Intercultura
	456,20
	1,78

	Musica
	4.103,36
	15,98

	Motoria
	6.425,19
	25,01

	Psicopedagogia
	1.838,72
	7,16

	Lingua
	278,67
	1,08

	Arte
	2.400,00
	9,34

	Educazione alla cittadinanza
	6.401,36
	24,92

	Multimedialità
	600,00
	2,34

	
	25.685,41
	


Il settore privilegiato è stato quello dell’educazione motoria che comprende progetti di integrazione dell’attività curricolare sia alla scuola primaria di Grandate, sia alla secondaria, gestiti da esperti esterni.
Un altro ambito particolarmente seguito è stato quello dell’educazione alla cittadinanza, sia per la realizzazione del progetto Consiglio comunale dei ragazzi in tutti e due gli ordini di scuola, sia per l’attivazione di interventi mirati alla prevenzione delle dipendenze alla scuola secondaria.

La rendicontazione sociale

6. LA PERCEZIONE DELLA SCUOLA
Dall’a.s. 2008/09 è stato introdotto un sistema di valutazione di istituto realizzato da una commissione interna. Un questionario è stato somministrato al termine dell’anno scolastico con l’intento di valutare sia presso gli utenti interni che presso gli utenti esterni:
· organizzazione scolastica

· comunicazione

· didattica

· innovazione

· accessibilità

· strutture
E’ stata aggiunta al termine del questionario una sezione “Alla scuola chiedo”, nella quale è stato possibile dare risposte in relazione ad alcune direzioni di possibile sviluppo dell’offerta formativa.

Il questionario è stato proposto in forma cartacea o on line, mediante un link dal sito della scuola.

Il questionario per i genitori e per il personale ATA prevedeva 5 livelli di risposta (1. per nulla, 2 poco, 3 abbastanza, 4 molto, 5 moltissimo), quello per il personale docente, a causa di un malfunzionamento del software usato solo 4 livelli (1 per nulla, 2 poco, 3 abbastanza, 4 molto).
6.1 I genitori 

Al questionario proposto alle famiglie sono state date 383 risposte, un campione corrispondente al 72,21% degli utenti esterni.
	
	domanda
	1
	2
	3
	4
	5

	Organizzazione scolastica
	1. E’ soddisfatto dei progetti di Integrazione dell'Offerta Formativa che vengono proposti nella scuola frequentata da suo/a figlio/a?
	0,8
	3,9
	40,2
	43,3
	11,7

	
	2. Quanto è soddisfatto dell'organizzazione e della gestione dei viaggi d'istruzione attivati dalla scuola?
	2,1
	8,1
	25,1
	44,6
	20,1

	
	3. In che misura ritiene che l'organizzazione del tempo-scuola abbia rispettato le esigenze di suo/a figlio/a?
	1
	5
	38,4
	42,6
	13,1

	
	4. La classe di suo/a figlio/a ha un orario settimanale distribuito in modo equilibrato fra le materie?
	2,1
	6,8
	39,2
	39,2
	12,8

	Comunicazione
	5. La scuola comunica le informazioni alle famiglie in modo adeguato e tempestivo?
	2,3
	6,8
	26,4
	38,1
	26,4

	
	6. La scuola tiene adeguatamente informate le famiglie sui progressi e sui problemi scolastici di ogni studente?
	2,3
	7,3
	30,5
	40,5
	19,3

	
	7. Nel caso in cui si presenti la necessità di richiedere un colloquio con i docenti trova disponibilità per un incontro a tempi brevi fissato dagli stessi?
	5
	4,2
	20,4
	39,7
	30,8


	
	domanda
	1
	2
	3
	4
	5

	Didattica
	8. Ritiene efficaci le metodologie e le strategie didattiche utilizzate dagli insegnanti di suo/a figlio/a?
	2,1
	4,7
	36,3
	39,9
	17

	
	9. Ritiene efficaci i corsi di recupero organizzati per gli studenti che frequentano la scuola secondaria di primo grado?
	38,9
	3,9
	27,7
	19,3
	10,2

	
	10. Per quanto Le è dato conoscere, in classe l’insegnante si preoccupa di mantenere un’atmosfera serena?
	2,3
	4,4
	29,5
	44,1
	19,6

	
	11. Le verifiche scritte e orali delle diverse materie si svolgono con modalità soddisfacenti?
	2,1
	5,5
	34,2
	43,6
	14,6

	
	12. Ritiene che le verifiche scritte vengano corrette e restituite tempestivamente, spiegando gli eventuali errori commessi?
	4,2
	7,3
	31,6
	38,9
	18

	
	13. I risultati delle verifiche scritte e orali delle diverse materie vengono fatti conoscere alle famiglie in modo adeguato?
	5
	8,4
	26,1
	39,4
	21,1

	
	14. Ritiene che le attività proposte nell’ambito della continuità tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado e dell’orientamento scolastico siano state efficaci?
	4,2
	6,5
	37,3
	39,9
	12

	Innovazione
	15. Ritiene che la scuola dialoghi adeguatamente con le realtà presenti sul territorio?
	2,1
	7
	43,6
	33,2
	14,1

	
	16. Ritiene che la scuola sia adeguatamente aperta ad esperienze di innovazione dell’offerta formativa?
	2,1
	9,4
	38,4
	35,5
	14,6

	Accessibilità
	17. Nel rapporto con l’ufficio di presidenza ha notato cordialità e disponibilità?
	6,5
	3,7
	31,6
	39,7
	18,5

	
	18. Nel rapporto con il Dirigente Amministrativo e con il personale della segreteria ha trovato disponibilità, chiarezza, efficienza?
	6
	4,2
	34,5
	41
	14,4

	
	19. Ritiene che il personale di segreteria sia preciso nelle procedure e negli atti?
	7,8
	3,4
	37,3
	38,4
	13,1

	
	20. I collaboratori scolastici sono disponibili, solleciti e capaci?
	3,9
	6,5
	39,4
	35
	15,1

	
	21. I colloqui con gli insegnanti si svolgono in orari sufficientemente comodi?
	6
	10,2
	32,9
	37,1
	13,8

	
	22. I consigli di classe/interclasse e le assemblee aperti ai genitori sono risultati utili?
	5,2
	7,6
	38,4
	37,1
	11,7

	Strutture
	23. Ritiene che gli spazi e le attrezzature della scuola siano  complessivamente funzionali?
	4,4
	15,1
	42,3
	29,2
	8,9

	
	24. Ritiene che gli spazi e le attrezzature della scuola siano sicuri e non presentino pericoli per le persone?
	5,5
	15,4
	39,7
	31,3
	8,1

	Alla scuola chiedo
	25. Miglioramento della qualità dell’insegnamento
	23,8
	18,5
	26,9
	19,3
	11,5

	
	26. Potenziamento delle attrezzature scolastiche
	13,3
	9,9
	36,8
	29
	11

	
	27. Maggiore trasparenza e coinvolgimento delle famiglie nelle attività della scuola
	20,9
	17
	38,1
	17,2
	6,8

	
	28. Migliore organizzazione e direzione più efficace della scuola
	22,5
	18,8
	35,8
	16,4
	6,5


L’elemento di maggiore criticità è rilevabile nella realizzazione dei corsi di recupero, che la scuola secondaria ha attivato per italiano e matematica, ma che sono stati recepiti dalle famiglie come insufficienti. La possibile interpretazione è che più di corsi di recupero, le famiglie sentissero l’esigenza di un accompagnamento costante dei ragazzi con maggiori difficoltà, intervento che la scuola non è in grado di realizzare e di cui peraltro non sente il bisogno. 
6.2 I docenti
Al questionario hanno risposto 32 docenti corrispondenti al 61,53%. 

	
	domanda

	1
	2
	3
	4

	Organizzazione scolastica
	1. Ritiene che la scuola offra stimolanti occasioni di sviluppo professionale per i docenti?
	9,4
	15,6
	50
	25

	
	2. E’ contento di fare parte di una scuola come l’IC Grandate-Casnate con Bernate?
	6,3
	0
	37,5
	56,3

	
	3. Ritiene che la scuola le fornisca la possibilità di vedere valorizzato il suo contributo professionale?
	6,3
	12,5
	53,1
	28,1

	
	4. Ritiene che i nuovi docenti vengano positivamente inseriti nelle attività dell’istituto?
	6,3
	12,5
	50
	31,3

	
	5. Ritiene che complessivamente, la nostra scuola aiuti gli alunni a maturare come persone?
	6,3
	0
	40,6
	53,1

	
	6. Ritiene che nelle decisioni che vengono prese nella scuola il punto di vista degli insegnanti conti e venga preso in considerazione?
	12,5
	6,3
	46,9
	34,4

	Comunicazione
	7. Ritiene che le comunicazioni da parte della scuola trovino adeguato riscontro presso le famiglie?
	9,4
	18,8
	65,6
	6,3

	
	8. Ritiene che la famiglie rispondano in modo adeguato alle richieste di condivisione dell’azione educativa?
	15,6
	15,6
	65,6
	3,1

	
	9. Ritiene di avere con i colleghi un positivo rapporto umano di dialogo?
	6,3
	6,3
	40,6
	46,9

	Didattica
	10. Ritiene di avere con gli alunni delle sue classi un positivo rapporto umano di dialogo?
	6,3
	0
	15,6
	78,1

	
	11. Ritiene di riuscire a dare agli alunni delle sue classi una preparazione di buon livello nelle sue materie?
	6,3
	0
	43,8
	50

	
	12. Ritiene che gli interventi educativi della sua èquipe pedagogica siano sufficientemente condivisi e coerenti con l’azione pedagogica?
	6,3
	9,4
	46,9
	37,5

	
	13. Ritiene che il confronto e la collaborazione con i colleghi renda più efficace la sua azione educativa?
	6,3
	0
	34,4
	59,4

	Innovazione
	14. Ritiene che la scuola dialoghi adeguatamente con le realtà presenti sul territorio?
	6,3
	0
	37,5
	56,3

	
	15. Ritiene che la scuola sia adeguatamente aperta ad esperienze di innovazione dell’offerta formativa?
	6,3
	9,4
	34,4
	50


	
	domanda

	1
	2
	3
	4

	Accessibilità
	16. Nel rapporto con l’ufficio di presidenza ha notato cordialità e disponibilità?
	6,3
	3,1
	18,8
	71,9

	
	17. Nel rapporto con il Dirigente Amministrativo e con il personale della segreteria ha trovato disponibilità, chiarezza, efficienza?
	9,4
	0
	31,3
	59,4

	
	18. Ritiene che il personale di segreteria sia preciso nelle procedure e negli atti?
	6,3
	6,3
	31,3
	56,3

	
	19. I collaboratori scolastici sono disponibili, solleciti e capaci?
	6,3
	9,4
	31,3
	53,1

	
	20. I consigli di classe/interclasse sono risultati utili?
	6,3
	6,3
	59,4
	28,1

	Strutture
	21. Ritiene che gli spazi e le attrezzature della scuola siano  complessivamente funzionali?
	15,6
	12,5
	59,4
	12,5

	
	22. Ritiene che gli spazi e le attrezzature della scuola siano sicuri e non presentino pericoli per le persone?
	18,8
	15,6
	59,4
	6,3

	Alla scuola chiedo
	23. Maggiori stimoli per lo sviluppo della mia professionalità
	12,5
	15,6
	37,5
	34,4

	
	24. Potenziamento delle attrezzature scolastiche
	12,5
	9,4
	31,3
	46,9

	
	25. Maggiore trasparenza e coinvolgimento delle famiglie nelle attività della scuola
	25
	43,8
	25
	6,3

	
	26. Migliore organizzazione e direzione più efficace
	34,4
	40,6
	15,6
	9,4


Il dato che i docenti segnalano come indicativo di una qualche sofferenza è la condivisione del progetto educativo con le famiglie che per oltre il 30% degli insegnanti della scuola non è considerata sufficiente. Si tratta di un elemento che è stato ripetutamente oggetto di riflessione all’interno di varie sedi e in parte condiviso con una parte dei genitori della scuola e che ha incoraggiato a formulare un intervento di accoglienza anche delle famiglie all’inizio dell’a.s. 2009/10, che consenta di chiarire i ruoli e le responsabilità educative. 

6.3 Il personale ATA
Collaboratori e personale amministrativo hanno partecipato in una percentuale dell’80%.
	
	domanda
	1
	2
	3
	4
	5

	Organizzazione scolastica
	1. Ritiene che la scuola offra stimolanti occasioni di sviluppo professionale per il personale non docente?
	16,7
	8,3
	58,3
	16,7
	0

	
	2. E’ contento di fare parte di una scuola come l’IC Grandate-Casnate con Bernate?
	8,3
	0
	8,3
	25
	58,3

	
	3. Ritiene che la scuola le fornisca la possibilità di vedere valorizzato il suo contributo professionale?
	8,3
	8,3
	58,3
	8,3
	16,7

	
	4. Ritiene che complessivamente, la nostra scuola aiuti gli alunni a maturare come persone?
	8,3
	0
	16,7
	50
	25

	
	5. Ritiene che nelle decisioni che vengono prese nella scuola il punto di vista del personale non docente conti e venga preso in considerazione?
	8,3
	33,3
	50
	0
	8,3


	
	domanda
	1
	2
	3
	4
	5

	Comunicazione
	6. Ritiene che la scuola dialoghi adeguatamente con le realtà presenti sul territorio?
	8,3
	0
	50
	16,7
	25

	
	7. Ritiene che la scuola sia adeguatamente aperta ad esperienze di innovazione dell’offerta formativa?
	8,3
	0
	25
	50
	16,7

	Accessibillità
	8. Nel rapporto con l’ufficio di presidenza ha notato cordialità e disponibilità?
	8,3
	0
	25
	50
	16,7

	
	9. Nel rapporto con il Dirigente Amministrativo e con il personale della segreteria ha trovato disponibilità, chiarezza, efficienza?
	8,3
	0
	16,7
	41,7
	33,3

	
	10. Ritiene che il personale di segreteria sia preciso nelle procedure e negli atti?
	8,3
	0
	33,3
	33,3
	25

	
	11. Ritiene che la scuola comunichi le informazioni a tutte le componenti in modo adeguato?
	8,3
	0
	41,7
	41,7
	8,3

	Strutture
	12. Ritiene che gli spazi e le attrezzature della scuola siano  complessivamente funzionali?
	8,3
	16,7
	41,7
	25
	8,3

	
	13. Ritiene che gli spazi e le attrezzature della scuola siano sicuri e non presentino pericoli per le persone?
	33,3
	8,3
	41,7
	16,7
	0

	Alla scuola chiedo
	14. Maggiori stimoli per lo sviluppo della mia professionalità
	25
	25
	41,7
	0
	8,3

	
	15. Potenziamento delle attrezzature scolastiche

	8,3
	41,7
	41,7
	0
	8,3

	
	16. Migliore organizzazione e direzione più efficace
	33,3
	8,3
	58,3
	0
	0


L’aspetto che è stato maggiormente rilevato è l’adeguatezza delle strutture che sono state considerate poco sicure dal 33,3% del personale. 

Un altro dato significativo è quello relativo alle opportunità di sviluppo professionale che non sono considerate adeguate dal 25%.

7. I RISULTATI SCOLASTICI
L’introduzione con la L. 169/08 delle nuove modalità di valutazione con voti alfanumerici ha resa indispensabile una riflessione complessiva sui principi che sottendono la valutazione in generale in entrambi gli ordini di scuola. 

In particolare sono stati aggiornati i criteri presenti nel POF d’istituto ed è stato necessario esplicitare le modalità di formulazione sia delle valutazioni del rendimento sia del comportamento, che sono state comunicate alle famiglie.

7.1 L’uscita dalla scuola primaria
La valutazione in voti alfanumerici, rendendo possibile il calcolo di una media matematica, rende più facilmente rappresentabile l’andamento complessivo delle valutazioni.
Per quanto concerne l’uscita dalla scuola primaria, si rileva che il 75,76% dei bambini si collocano in una fascia compresa tra la media del 7,50 e il 9,49.


	1
	6-6,49

	2
	6,50-6,99

	3
	7-7,49

	4
	7,50-7,99

	5
	8-8,49

	6
	8,50-8,99

	7
	9-9,49

	8
	9,50-9,99

	9
	10


7.2 La scuola secondaria di I grado
Il nuovo sistema di valutazione ha provocato nel più ampio contesto nazionale, ma anche nel più vicino contesto provinciale, una maggiore severità nella valutazione finale. Ciò ha comportato in generale un aumento sensibile delle non ammissioni alla classe successiva che sono state 17 su un totale di 218 iscritti.
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Le classi maggiormente interessate sono state le seconde (9 su 60 alunni), ma un aumento sensibile si è avuto anche tra i non ammessi all’esame di Stato (6 su 81 alunni).
7.3 L’esame di Stato 
I risultati in uscita dal primo ciclo sono stati valutati per la prima volta con un voto alfanumerico e non risultano quindi paragonabili a quelli ottenuti l’anno precedente.

E’ evidente una prevalenza dei livelli medi, ma è comunque significativo il numero degli alunni che hanno conseguito la valutazione più alta (8 alunni corrispondenti al 10,67%).
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Dall’a.s. 2007/08 con la L. 176 del 25/10/2007 è stata introdotta la prova nazionale «volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti. I testi relativi alla suddetta prova sono scelti dal Ministro della pubblica istruzione tra quelli predisposti annualmente dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), conformemente alla direttiva periodicamente emanata dal Ministro stesso, e inviati alle istituzioni scolastiche competenti» (art. 1 c. 4ter).

Il risultato di tale prova articolata in una sezione di italiano e una di matematica è stato valutato attribuendogli un peso percentuale sulla valutazione globale dell’esame costituita dagli esiti di tutte le prove scritte, del colloquio orale e del voto di ammissione.
I risultati, inviati all’INVALSI, vengono elaborati a livello nazionale e resi noti nei mesi successivi all’esame, in modo che ogni scuola possa prenderne atto e confrontarsi con il contesto generale e locale
. 
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8. L’ORIENTAMENTO
Le attività relative all’orientamento in uscita costituiscono un elemento caratterizzante dell’offerta formativa dell’Istituto. 
Oltre alle proposte realizzate all’interno del curricolo triennale, rivolte ad una migliore conoscenza di sé e delle proprie inclinazioni, nel terzo anno della scuola secondaria vengono realizzati alcuni interventi mirati svolti con l’aiuto di esterni.

In particolare:

· progetto Orientarsi per scegliere, costituito da incontri rivolti alle classi e alle loro famiglie realizzati da esperti della Coop. “Questa generazione” di Como; 

· incontri con docenti degli istituti di II grado presenti sul territorio che hanno presentato le diverse offerte formative agli alunni interessati ai vari indirizzi di studio;

· test attitudinale somministrato da esperta del centro COSPES, offerto alle famiglie interessate, a pagamento.

Le scelte relative all’istruzione di II grado degli alunni e delle loro famiglie si sono così articolate: 

	istituto superiore
	n° alunni
	istituto superiore
	n° alunni

	liceo scientifico P. Giovio
	6
	padri Somaschi
	7

	liceo scientifico E. Fermi
	11
	Melotti
	1

	istituto Magistrale T. Ciceri
	5
	istituto Casnati
	3

	ITIS Magistri Cumacini
	10
	liceo artistico B. Luini
	1

	ITIS P. Carcano
	9
	istituto Matilde di Canossa
	1

	ITC Caio Plinio Secondo
	3
	istituto Dante Alighieri
	2

	IS Sant’Elia
	6
	istituto A. Tosi
	1

	IPSIA Pessina
	5
	totale
	75

	IPSIA Ripamonti
	4
	
	


Gli esiti delle attività di orientamento, ormai consolidate come proposta negli anni, sono verificabili attraverso i risultati ottenuti dagli alunni usciti dalla scuola e iscritti negli istituti di II 

grado del territorio. Per l’a.s. 2008/09 è stato possibile raccogliere dati relativi a solo a 44 dei 57 alunni in uscita dalla terza secondaria nell’a.s. 2007/08. I risultati sono i seguenti:
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E’ rilevante che dei 10 alunni non ammessi alla classe successiva, 7 non hanno seguito il consiglio orientativo dato dalla scuola secondaria di I grado.

L’esigenza di creare creare un rapporto più continuo ed efficace con gli istituti di II grado ha indotto una équipe interna all’istituto a formulare una ipotesi di progetto di raccordo verticale che ha preso l’avvio nell’a.s. 2008/09. Il progetto ha vissuto una prima fase di raccolta di dati in ingresso nella scuola secondaria di II grado in 6 istituti del territorio e alla loro elaborazione statistica. Tali dati hanno consentito alcune riflessioni in merito alle competenze richieste in entrata nelle diverse tipologie di scuole. Lo sviluppo successivo vorrebbe essere la realizzazione di prove concordate tra insegnanti dei due ordini di scuola da somministrare nel terzo anno della scuola secondaria di I grado, che possano condurre alla formulazione di indicazioni orientative ed anche all’aggiornamento di settori della programmazione disciplinare della scuola dell’obbligo in funzione del proseguio degli studi.
9. L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI
Nell’a.s. 2007/08 il Gruppo di lavoro sull’integrazione della scuola ha elaborato un protocollo di accoglienza degli alunni stranieri che costituisce parte integrante del POF. 

La scuola non è soggetta ad inserimenti numericamente consistenti, dal momento che i comuni di riferimento sono caratterizzati da insediamenti di stranieri poco numerosi. E’ in ogni caso sensibile, pur su cifre contenute, l’incremento degli iscritti provenienti da altri paesi.
	a.s.
	totale
	% sul totale degli alunni

	2005/06
	27
	5,10%

	2006/07
	28
	5,29%

	2007/08
	32
	5,91%

	2008/09
	35
	6,59%


	nazione
	n°
	%

	Albania
	1
	2,86

	Brasile
	2
	5,71

	Burkina Faso
	1
	2,86

	Cina
	4
	11,43

	Filippine
	1
	2,86

	Ghana
	4
	11,43

	Giappone
	2
	5,71

	Marocco
	2
	5,71

	Moldavia
	1
	2,86

	Polonia
	1
	2,86

	Senegal
	2
	5,71

	Serbia
	2
	5,71

	Siria
	2
	5,71

	Tunisia
	3
	8,57

	Turchia
	7
	20,00


Il primo problema da affrontare in caso di inserimento di alunno straniero nato all’estero è quello della lingua. Normalmente gli alunni vengono inseriti nelle classi corrispondenti all’età anagrafica, ma dopo una attenta valutazione degli insegnanti e la condivisione della decisione con le famiglie è possibile stabilire l’inclusione in classi diverse, più consone al progetto di adeguamento linguistico predisposto.
Nella fase di accoglienza e di verifica delle competenze linguistiche è possibile fare ricorso a mediatori culturali che vengono messi a disposizione dall’ASCI. Normalmente si procede poi alla predisposizione di percorsi individualizzati che possono prevedere l’attivazione di corsi di alfabetizzazione extracurricolari. Tali interventi sono finanziati in parte dalla scuola con i fondi ministeriali del forte processo migratorio e vengono realizzati da docenti dell’istituto. L’amministrazione comunale di Casnate con Bernate inserisce poi sistematicamente un finanziamento dedicato nel Diritto allo studio erogato per la scuola primaria e mette a disposizione degli operatori esterni alla scuola.
Le risorse destinate all’alfabetizzazione degli alunni stranieri (CCNL 29/11/07 art. 9) sono state così utilizzate:

	a.s. 2007/08
	a.s. 2008/09

	n° ore
	spesa complessiva
	n° ore
	spesa complessiva

	152
	6.654,08
	50
	2.336,25


10. L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI
Il POF contiene una sezione dedicata agli alunni diversamente abili iscritti nell’istituto che descrive le modalità di attuazione degli interventi.

Gli alunni disabili iscritti all’istituto sono in totale 8 e per la loro assistenza è previsto il ricorso sia agli insegnanti di sostegno, sia ad assistenti educatori forniti dalle amministrazioni comunali. In relazione alle diverse situazioni sono stati concordati con i servizi sociali interventi 

sia in classe che a casa. Nell’anno scolastico di riferimento hanno operato all’interno dell’istituto assistenti educatori predisposti dall’amministrazione comunale di Casnate con Bernate, mentre Grandate ha fornito prevalentemente assistenza domiciliare. 

	
	alunni disabili iscritti
	supporto espresso in ore settimanali
	rapporto

h sett. ins./alunno

h sett. ass. ed./alunno

	Casnate con Bernate
	3
	33 insegnante

12 ass. educatore
	11 per alunno

4 per alunno

	secondaria
	5
	36 insegnante

16 ass. educatore
	7,2 per alunno

3,2 per alunno


Come si può osservare dalla tabella, mentre per la scuola primaria il rapporto di un docente di sostegno ogni due alunni è stato rispettato, per la scuola secondaria tale rapporto è stato disatteso. 
11. L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
L’ampliamento dell’offerta formativa è realizzato prevalentemente grazie al sostegno economico delle due amministrazioni comunali. I progetti, proposti prevalentemente in orario curricolare, in modo da interessare la totalità della popolazione scolastica, vengono finanziati con il Piano di diritto allo studio per la quasi totalità. Restano a carico della scuola solo i compensi dei docenti coordinatori di progetto, pagati con il Fondo d’Istituto.

Le due amministrazioni hanno scelto di erogare i loro finanziamenti secondo modalità diverse. Grandate versa l’intera quota alla scuola che la gestisce in piena libertà, Casnate invece segue la stessa modalità per la scuola secondaria, mentre preferisce gestire direttamente i pagamenti degli esperti esterni che operano nella scuola primaria, che quindi non passano attraverso il bilancio della scuola e dei quali non è possibile una precisa rendicontazione.
11.1 Scuola primaria di Grandate

Ripartizione del finanziamento

	
	stanziamento
	%
	spesa
	%
	media alunno

	facile consumo
	4.000,00
	19,80
	4.973,18
	24,94
	45,21

	viaggi d’istruzione
	2.000,00
	9,90
	940,00
	4,71
	8,55

	lab. informatica
	588,00
	2,91
	588,00
	2,95
	5,35

	progetti
	13.613,66
	67,39
	13.443,05
	67,40
	122,21

	totale
	20.201,66
	
	19.944,23
	
	181,31


Progetti

	
	spesa
	alunni
	media alunno
	% su spesa

	ed. motoria
	2.592,00
	110
	23,56
	19,28

	nuoto
	2.992,00
	110
	27,20
	22,26

	ed. musicale
	3.623,36
	110
	32,94
	26,95

	ed. artistica
	2.400,00
	110
	21,82
	17,85

	Pennarelli
	300,00
	23
	13,04
	2,23

	CCR
	1.535,69
	24
	63,99
	11,42

	totale
	13.443,05
	110
	129,26
	


1. Educazione motoria, psicomotricità, avviamento allo sport.

Il progetto è stato realizzato in collaborazione con la Polisportiva Vigor di Grandate ed è stato gestito dall’ins. Claire Roscio. Referente del progetto l’ins. Carlo Pedraglio.

In totale sono state realizzate 144 ore destinate a tutte le classi. Il giudizio espresso dell’ esperta è complessivamente positivo.

Il progetto verrà riproposto nel prossimo a.s.
2. Nuoto.

Corso articolato per livelli per migliorare l’approccio all’acqua e le capacità natatorie. Si è realizzato in collaborazione con gli istruttori della Piscina di Casate per un totale di 17 incontri della durata di 45 minuti, destinati ad un numero totale di 85 alunni, nei mesi da novembre a marzo. Coordinatrice del progetto è stata l’ins. Rita Beretta.

Esito positivo, anche se per larghe parti dell’anno il numero degli alunni coinvolti è stato di gran lunga inferiore alle aspettative, nonostante le garanzie fornite dai genitori all’inizio dell’anno di una frequenza regolare. Sondaggio finale attraverso questionario complessivamente positivo.

Il progetto non verrà riproposto nel prossimo a.s. a seguito della riduzione delle compresenze.

3. Educazione musicale.

Il progetto è stato realizzato in collaborazione con la Cooperativa Sociale Biscroma Onlus ed ha portato alla messa in scena del musical “L’isola degli smemorati”  presso il Teatro Nuovo di Rebbio nella serata del 19 maggio. Sono state effettuate 68 ore totali di intervento in orario curricolare rivolte a tutte le classi.

La valutazione delle esperte coinvolte è positiva. E’ stata segnalata una buona partecipazione da parte degli alunni ed una collaborazione continua ed efficace con i docenti.

Il progetto non verrà riproposto nel prossimo a.s.
4. Laboratorio di arte e immagine.

Il progetto è stato realizzato in collaborazione con il pittore Massimiliano Miazzo e attraverso un percorso multidisciplinare con al centro il colore ha portato alla realizzazione di una mostra di colombe decorate dai bambini.

La partecipazione da parte degli alunni è stata entusiastica e i risultati ottenuti sono da considerare più che soddisfacenti.

Il progetto verrà riproposto nel prossimo a.s. 
5. Consiglio comunale dei ragazzi.
Il progetto si è articolato nelle varie fasi che hanno portato all’elezione del nuovo Consiglio comunale junior il 28 aprile. I docenti della classe quarta hanno collaborato con la psicologa dott.ssa Aiello. Il punto di partenza è stato l’analisi della Convenzione dei diritti del fanciullo e successivamente, attraverso una attenta analisi della realtà del territorio, si è giunti alla elaborazione dei programmi elettorali di due liste. 

Il progetto proseguirà nel prossimo a.s. per la realizzazione del programma elettorale della lista vincitrice.
6. Pennarelli
Il progetto è stato realizzato dagli alunni di quinta in collaborazione con l’esperto dell’amm. Provinciale Massimo Rossi. Il prodotto, un TG fatto dai ragazzi, è andato in onda su Espansione TV nel mese di marzo.

La partecipazione da parte dei ragazzi è stata attiva ed interessata. Si tratta di un progetto riproponibile in futuro.

Al termine dell’a.s. i docenti esprimono una valutazione dei progetti portati a termine, principalmente orientata a verificarne la riproponibilità, i cui risultati sono sintetizzati nella seguente tabella:

	
	coerenza metodologica
	coerenza POF
	completezza
	coerenza fasi
	disponibilità risorse
	gradimento utenza
	risultati
	tempistica
	riproponibilità
	Totale
	media

	ed. musicale
	5
	5
	5
	5
	4
	5
	
	5
	5
	39
	4,2

	nuoto
	5
	5
	4
	
	5
	5
	
	5
	3
	39
	4,9

	ed. motoria
	5
	5
	4
	
	4
	5
	5
	5
	5
	38
	4,8

	lab. arte e immagine
	5
	5
	5
	
	5
	5
	5
	5
	5
	40
	5

	Pennarelli
	5
	4
	4
	5
	5
	5
	
	5
	5
	38
	4,8

	CCR
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	45
	5


1. Scarso 2. Insufficiente 3. Sufficiente 4. Buono 5. Ottimo

11.2 Scuola secondaria di I grado

Il finanziamento per il Diritto allo studio è sostenuto dalle due amministrazioni comunali in proporzione alla popolazione scolastica di pertinenza.

Si è preferito destinare la maggior parte dei progetti ai gruppi classe o alle classi parallele per garantire una più equa ripartizione del finanziamento. Una piccola porzione è riservata al progetto KET che, orientato al raggiungimento della certificazione europea nella lingua inglese, tende a qualificare le eccellenze.

Insieme alle voci riguardanti i progetti ci sono quelle relative alla gestione e al funzionamento della scuola, oltre a parte della retribuzione al personale coinvolto nelle attività didattiche finanziare con fondi comunali.

Ripartizione del finanziamento

	
	stanziamento
	% tot.
	spesa
	% tot.
	media alunno

	funzionamento
	3.000,00
	11,73
	2.978,87
	11,73
	5,48

	facile consumo
	4.500,00
	17,60
	6.833,04
	26,91
	33,33

	progetti curricolari
	12.617,82
	49,36
	12.330,33
	48,55
	60,15

	progetti extracurricolari
	759,60
	2,97
	278,67
	1,10
	18,58

	personale
	1.100,00
	4,30
	981,98
	3,87
	4,79

	viaggi d’istruzione
	2.000,00
	7,82
	403,00
	1,58
	1,97

	materiale librario
	1.000,00
	3,91
	11.50,70
	4,53
	5,61

	lab. informatica
	588,00
	2,30
	588,00
	2,32
	2,87

	totale
	25.565,42
	
	25.544,59
	
	123,88


Progetti curricolari

	progetti
	spesa
	alunni
	spesa/alunno
	% su spesa progetti

	CCR
	418,01
	68
	6,15
	3,39

	Pennarelli
	300,00
	24
	12,50
	2,43

	orienteering
	442,80
	68
	6,51
	20,50

	tennis facile
	675,00
	68
	9,93
	5,47

	scherma
	1.671,80
	68
	24,59
	13,56

	ed. all’affettività
	1.838,72
	70
	26,27
	14,91

	prevenzione nuove dip.
	2.640,00
	70
	37,71
	21,41

	ed. alla legalità
	2.160,00
	81
	26,67
	17,52

	Orientarsi per scegliere
	2.184,00
	81
	26,96
	17,71

	totale
	12.330,33
	219
	56,30
	


	classi 
	progetti
	spesa
	% su spesa progetti

	prime
	CCR- tennis facile - orienteering 
	1.535,81
	12,46

	seconde 
	ed. affettivo-sess. - scherma - Pennarelli - prevenzione nuove dipendenze
	6.450,52
	52,31

	terze
	ed. alla legalità - Orientarsi per scegliere 
	4.344,00
	35,23


Per i progetti curricolari sono stati investiti in media € 1370,03.
Progetti extracurricolari

	
	spesa
	alunni
	spesa/alunno
	% su spesa progetti

	KET
	278,67
	15
	8,58
	100,00


1. Consiglio Comunale dei ragazzi

Il progetto costituisce la prosecuzione di quello attivato nell’a.s. 2007/08 e per la prima volta è stato condotto con alunni della scuola secondaria di I grado. E’ stato gestito dalle insegnanti delle classi prime con la dott.ssa Monica Aiello ed ha portato alla rilevazione di bisogni e di aspettative da parte dei ragazzi riguardo al nuovo edificio che ospiterà la scuola secondaria. Gli esiti del progetto sono stati presentati in un incontro con le due amministrazioni comunali il 20 maggio.
2. Pennarelli

Il progetto è stato realizzato dagli alunni di 2A in collaborazione con l’esperto dell’amm. Provinciale Massimo Rossi. Il prodotto, un TG fatto dai ragazzi che ha avuto come argomento l’immigrazione nel paese di Grandate, è andato in onda su Espansione TV nel mese di marzo.

La partecipazione da parte dei ragazzi è stata attiva ed interessata. Si tratta di un progetto riproponibile in futuro.

3. Orienteering
Il progetto è stato realizzato in collaborazione con la S.S Orienteering di Villa Guardia ed ha coinvolto le tre classi prime per un totale di 14 ore articolate in 7 incontri di 2 ore. Coordinatrice del progetto è stata la prof.ssa Maddalena Napolitano.

Obiettivo del corso: leggere una carta in uno spazio noto.

I ragazzi hanno operato nella palestra della scuola e all’interno del parco comunale svolgendo esercizi di orientamento singoli e a coppie. Il progetto si è concluso con una gara che è servita da verifica finale del lavoro didattico effettuato. 

Il giudizio degli esperti esterni è stato positivo in quanto l’obiettivo prefissato si considera raggiunto.

Il progetto non verrà riproposto nel prossimo a.s.

4. Tennis facile

Il progetto è stato proposto alle classi prime ed è stato realizzato da Renato Gaiotti, istruttore F.I.T. Il livello di autogestione e controllo dell’attività di avvicinamento al tennis ha prodotto risultati soddisfacenti. Circa il 60% dei ragazzi ha acquisito in modo adeguato i fondamentali dello sport. In particolare in soggetti già predisposti a livello coordinativo, sono stati notati sensibili miglioramenti sotto l’aspetto oculo-manuale e l’acquisizione dell’esecuzione relativa alla tecnica specifica.

Il progetto verrà riproposto nel prossimo a.s.

5. Scherma

Il progetto, non previsto nel Piano di Diritto allo studio, è stato inserito al posto dei progetti relativi alla multimedialità che non è stato possibile realizzare. E’ stato proposto alle classi seconde e si è articolato in 6 lezioni da 2 ore per classe. E’ stato realizzato dall’Istruttore Nazionale Guglielmo D’Alesio che ha introdotto i fondamentali dello sport. Il corso si è concluso con una simulazione di gara a squadre. 

L’esperto ha rilevato entusiasmo e curiosità da parte dei ragazzi che hanno raggiunto nel complesso gli obiettivi prefissati, mantenendo tra l’altro un comportamento corretto e sportivo.

Il progetto verrà riproposto nel prossimo a.s.

6. Educazione affettivo-sessuale

Il progetto si prefigge di contribuire allo sviluppo delle capacità nei ragazzi di vivere la sessualità armoniosamente inserita nello sviluppo e nell’evoluzione della persona. E’ coordinato dalla dott.ssa Lidia Piatti ed è stato realizzato nelle tre classi seconde dalla dott.ssa Vera Mancuso. Sono stati effettuati 3 incontri per ciascuna classe seconda e 3 incontri totali di presentazione e restituzione dell’intervento ai genitori e agli insegnanti.

I ragazzi hanno partecipato attivamente e con interesse. Le famiglie hanno dato un riscontro positivo all’iniziativa che verrà riproposta nel prossimo a.s.

7. Prevenzione nuove dipendenze

Il progetto, destinato alle classi seconde, è stato realizzato in collaborazione con il dott. Edoardo Colombo docente dell’Università dell’Insubria di Varese. Gli argomenti trattati, la prevenzione dalle tossicodipendenze e dalle forme di dipendenza dalle nuove tecnologie, hanno suscitato notevole interesse da parte sia dei genitori sia degli alunni. L’intervento del dott. Colombo è risultato particolarmente efficace. Sono stati effettuati 3 incontri per ciascuna classe e 3 incontri totali di presentazione e restituzione dell’intervento ai genitori e agli insegnanti. 

Il progetto verrà riproposto, su indicazione degli insegnanti, per le classi terze nell’a.s. 2010/2011.

8. Educazione alla legalità

Il progetto è rivolto alle classi terze è stato realizzato in collaborazione con il dott. Edoardo Colombo e si è articolato in 2 incontri per ciascuna classe e 3 incontri totali di presentazione e restituzione a genitori e insegnanti. Scopo fondamentale è stata la riflessione sulle regole che presiedono alla convivenza civile. Inserito in un percorso più ampio, l’intervento vuole contribuire ad una presa di coscienza indispensabile di valori sociali condivisi. L’attività è stata apprezzata dai docenti e dagli alunni.
9. Orientarsi per scegliere.

Il progetto è rivolto agli alunni delle classi terze e costituisce un’utile integrazione alle attività orientative previste dal percorso didattico-formativo della scuola secondaria di I grado. E’ stato realizzato in collaborazione con esperti della Coop. Questa generazione. Si è trattato di un intervento utile in una fase molto delicata come quella della scelta della scuola secondaria di II grado, sentita come problematica da alunni e genitori.
10. Certificazione di lingua inglese.
Sono state proposte 6 ore di intervento in orario extracurricolare da parte della docente madrelingua inglese Cristina Scatola, con la compresenza della prof.ssa Federica Caloisi, per la preparazione all’esame KET (Key English Test). Hanno partecipato 15 alunni delle classi terze. 

Obiettivo specifico: migliorare le capacità linguistiche con particolare attenzione alla pronuncia e all’acquisizione di un lessico appropriato.

Gli alunni coinvolti molto motivati e partecipi sono intervenuti attivamente durante le lezioni.

Il progetto verrà riproposto nel prossimo a.s.

La valutazione da parte degli insegnanti è stata la seguente:
	
	coerenza metodologica
	coerenza POF
	completezza
	coerenza fasi
	disponibilità risorse
	gradimento utenza
	risultati
	tempistica
	riproponibilità
	Totale
	media

	CCR
	4
	4
	3
	2
	4
	
	
	4
	1
	22
	3,1

	Pennarelli
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	3
	3
	36
	4

	orienteering
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	4
	5
	1
	40
	4,4

	tennis facile
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	45
	5

	scherma
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	45
	5

	ed. all’effettività
	4
	4
	5
	5
	5
	4
	4
	4
	5
	40
	4,4

	prevenzione nuove dip.
	5
	5
	4
	5
	5
	4
	4
	5
	5
	42
	4,7

	ed. alla legalità
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	4
	5
	44
	4,9

	Orientarsi per scegliere
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	45
	5

	KET
	5
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	39
	4,3


1. Scarso 2. Insufficiente 3. Sufficiente 4. Buono 5. Ottimo

11.3 Scuola primaria di Casnate con Bernate

Come già precisato, l’amministrazione comunale di Casnate con Bernate preferisce gestire direttamente gli interventi degli esperti. Non è quindi possibile fornire una rendicontazione precisa dal punto di vista finanziario della progettualità realizzata presso la scuola primaria di Casnate con Bernate. Viene però dato almeno un quadro che descriva l’arricchimento dell’offerta formativa dal punto di vista meramente didattico.
1. Lo psicologo a scuola
Il progetto è rivolto a tutte le classi ed ha previsto laboratori per alunni ossia interventi sulle classi per favorire il potenziamento cognitivo, la promozione del benessere psicoaffettivo e delle capacità assertive, relativamente alla relazione con se stessi e con gli altri e ad una adeguata espressione della stima di sé; incontri di programmazione con i docenti, lo  sportello genitori, inteso come momento di ascolto individuale sulle esperienze e sui temi riguardanti le problematiche relative alla crescita e allo sviluppo psicofisico dei propri figli, con spazi di interazione di gruppo nell’ambito di incontri di classe dove condividere esperienze e riflessioni e infine incontri con i genitori durante le assemblee di classe
Il progetto è stato gestito dalla dott.ssa Monica Aiello per un totale di 120 ore. Il giudizio delle insegnanti è stato pienamente positivo e il progetto verrà riproposto nel prossimo anno scolastico.








2. Psicomotricità e minitennis
Il progetto, rivolto agli alunni delle classi prime, seconde, terze e quarte è consistito nella proposta di attività rivolte alla sperimentazione del proprio corpo attraverso lo sviluppo delle capacità coordinative, in attività multilaterali, nella somministrazione di test per la valutazione motoria, nell’apprendimento della respirazione e in un approccio al mini-tennis.

Il progetto è stato gestito dal maestro Renato Gaiotti per 15 ore in ognuna delle otto classi.



3. Avviamento alla pallavolo
Il progetto, rivolto agli alunni delle classi quinte, è consistito in una serie di lezioni di avviamento al gioco della pallavolo.

Il progetto è stato gestito dall’ins. Livia Tettamanti per 15 ore in ciascuna classe quinta.







4. Favorire l’integrazione del bambino straniero
Il progetto, rivolto agli alunni stranieri, consiste in attività didattiche di supporto per favorire la comprensione e l’acquisizione della lingua italiana.

È stato gestito dalle ins.ti Chiara Cozza e Sara Cattaneo per 100 ore complessive.


                                                                                       


5. Musica in gioco
Il progetto, rivolto alle classi quarte, è finalizzato a sviluppare la naturale musicalità dei bambini, puntando l’attenzione sul mondo sonoro che ci circonda.

È stato gestito dall’ins. Anna Introzzi per 10 ore in ognuna delle due sezioni.
6. Pirati d’arte

Il progetto, rivolto alle classi terze e quarte, è stato finalizzato a sviluppare la creatività ed il gusto per l’arte.

E’ stato gestito dal pittore Massimiliano Miazzo per 15 ore in ognuna delle quattro  classi. 
7. Io pedone, io ciclista
Il progetto, rivolto alle classi seconde e quinte, è stato realizzato in collaborazione con la Polizia Municipale di Casnate con Bernate.

8. Biblioteca
Il progetto, rivolto a tutte le classi, è stato realizzato in laboratori in biblioteca su attività concordate con le insegnanti e prestito dei libri da effettuarsi secondo un calendario di incontri bimestrali da concordare e un incontro con l’autore organizzato dall’Amministrazione comunale.
9. Consiglio comunale dei ragazzi 
Il progetto, parallelo a quello realizzato presso la scuola primaria di Grandate, ha coinvolto le classi quarte e, se da una parte ha significato la prosecuzione della realizzazione dei progetti avviati nello scorso a.s. da parte del Consiglio comunale in carica, dall’altra ha portato alla elezione di un nuovo Consiglio comunale. 
La valutazione da parte degli insegnanti è stata la seguente:
	
	coerenza metodologica
	coerenza POF
	completezza
	coerenza fasi
	disponibilità risorse
	gradimento utenza
	risultati
	tempistica
	riproponibilità
	Totale
	media

	biblioteca
	5
	5
	5
	5
	4
	5
	5
	5
	5
	44
	4,9

	CCR
	5
	5
	5
	5
	4
	5
	5
	3
	5
	42
	4,7

	giocabus
	4
	4
	3
	3
	3
	4
	 
	4
	4
	29
	3,2

	io pedone, io ciclista
	4
	4
	5
	4
	4
	4
	4
	5
	5
	39
	4,3

	intercultura
	4
	4
	4
	5
	3
	
	3
	4
	4
	31
	3,4

	musica in gioco
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	 
	5
	5
	40
	4,4

	Pirati d'arte
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	4
	5
	44
	4,9

	pallavolo
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	36
	4

	psicomotricità
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	45
	5

	psicologo a scuola
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	45
	5


1. Scarso 2. Insufficiente 3. Sufficiente 4. Buono 5. Ottimo

12. I VIAGGI DI ISTRUZIONE

Nell’a.s. 2008/09 una apposita commissione istituita in seno al Consiglio d’istituto ha redatto un regolamento relativo ai viaggi di istruzione, ribadendone con decisione la valenza culturale. 
L’istituto è sempre stato piuttosto attivo nell’offrire opportunità di approfondimento alle classi attraverso viaggi di istruzione che nell’a.s. 2008/09 sono stati realizzati secondo le modalità presentate nella tabella sottostante:
	tipologia di visita
	ordine di scuola

	
	primaria
	secondaria di I gr.

	visite a città d’arte
	8
	2

	visite all’estero
	
	1

	spettacoli teatrali
	4
	1

	mostre d’arte o concerti
	2
	1

	approfondimenti disciplinari
	10
	5

	visite a luoghi di interesse naturalistico
	1
	


La spesa complessiva per i viaggi di istruzione è stata di € 34.538,60 quasi interamente coperta dalle famiglie, ad esclusione del viaggio di istruzione delle quinte della scuola primaria di Casnate con Bernate che viene tradizionalmente finanziato dall’amministrazione comunale e di alcuni contributi per situazioni particolari finanziati attraverso il diritto allo studio.
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� Il dato indica la durata media di ciascuna assenza.


�  Il dato indica la durata media delle assenze in rapporto al numero dei docenti in servizio.


� I dati relativi all’Italia, che l’INVALSI non ha ancora reso pubblici alla data di pubblicazione del presente lavoro, sono stati elaborati sulla base di quanto è stato inviato alle singole scuole come termini di comparazione dei dati interni.
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